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PERCHÉ L’ELETTRICITÀ DA FONTI RINNOVABILI?

La dipendenza dalle fonti fossili (carbone, 
petrolio, gas naturali...) delle moderne 
società industriali costituisce una delle 
problematiche più sentite a livello della 
comunità internazionale e gli scenari 
attesi per i prossimi decenni prevedono 
che il fabbisogno di energia elettrica 
mondiale sarà ancora in crescita. 
Da tempo l’opinione pubblica avverte 
rilevanti preoccupazioni sulla sostenibilità 
dell’utilizzo massiccio di queste fonti 
di energia. Gli interrogativi riguardano 
l’impatto sull’ambiente, ed in particolare 
l’effetto serra che porta ad un progressivo 
riscaldamento del pianeta, ma anche la 
sicurezza dell’approvvigionamento delle 
fonti fossili ed il loro prezzo crescente 
con evidenti ripercussioni sull’economia 
e sulla società. Le cause di tale situazione 

sono da ricercarsi nei fragili equilibri 
internazionali e nelle tensioni politiche con 
i maggiori Paesi produttori. A queste si va 
a sovrapporre la crescita della domanda da 
parte di alcuni paesi attualmente in fase di 
sviluppo accelerato come Cina e India, con 
riserve che sono in fase di esaurimento.
Una delle risposte possibili è sicuramente 
l’efficienza energetica e la diversificazione 
delle fonti, con un particolare impulso allo 
sviluppo di nuove tecnologie per sfruttare 
le fonti rinnovabili, in particolare per 
la produzione di energia elettrica, come 
afferma la Direttiva Europea 2001/77/CE. 
Le innovazioni tecnologiche hanno infatti 
comportato una sensibile riduzione dei 
costi rispetto al passato che rende l’utilizzo 
di alcune fonti rinnovabili sostenibile 
anche a livello economico.

Il territorio della Liguria ben si presta 
all’utilizzo del suo patrimonio naturalistico 

per ottenere energia
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L’ASSETTO ENERGETICO
E LE RINNOVABILI IN LIGURIA

Ricorrere alle fonti rinnovabili per 
contribuire all’approvvigionamento 
energetico è una scelta responsabile per 
la valorizzazione delle risorse presenti sul 
territorio. 

Un progetto di sfruttamento delle fonti 
rinnovabili nasce dalle reali esigenze 
energetiche della collettività e deve tener 
conto della disponibilità delle risorse 
in relazione alla localizzazione ed alla 
tipologia delle tecnologie.

Questo significa che al variare dei diversi 
contesti geografici e delle diverse tipologie 
di richiesta energetica potranno essere ora 
il sole, ora l’acqua, ora il legno, ora il vento 
le risorse da valorizzare. 

L’assetto energetico della Liguria presenta 
alcune peculiarità legate al fatto che nella 
nostra regione si produce una quantità di 

energia elettrica da fonte fossile di molto 
superiore a quella che si consuma.

La Liguria si configura come luogo di 
transito per le fonti di energia primaria 
attraverso il proprio sistema portuale, 
ferroviario ed autostradale. 

Essa riveste quindi un ruolo caratteristico 
quale esportatore di energia elettrica verso 
le altre regioni italiane limitrofe. 

Ad oggi la produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili non rappresenta ancora 
una quota rilevante.

Entro il 2010 la Regione Liguria ha previsto 
con il proprio Piano Energetico Ambientale 
Regionale di soddisfare il fabbisogno 
energetico interno con fonti rinnovabili per 
una quota non inferiore al 7%. 

Il territorio della Liguria
è ricoperto da oltre il 70%

di boschi e foreste
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SOLARE FOTOVOLTAICO

Grazie ai sistemi solari fotovoltaici è 
possibile convertire l’energia solare 
direttamente in energia elettrica tramite 
l’impiego di opportuni pannelli che 
sfruttano le proprietà del silicio, un 
semiconduttore molto diffuso in natura.

L’energia solare, date le caratteristiche 
climatiche della Liguria, costituisce una 
notevole risorsa distribuita su tutto il 
territorio regionale, quantificabile nella 
media annuale di circa 4,3 kWh/m2 al 
giorno (quasi 1 barile di petrolio all’anno 
su ogni metro quadrato di superficie).

In molti casi (a Genova così come 
nelle riviere di ponente e levante) la 
disposizione degli agglomerati urbani ed 
insediativi appare molto favorevole per le 
applicazioni solari, in quanto si sviluppa 
prevalentemente in direzione est-ovest su 
pendii rivolti a sud (fronte mare).

L’ombreggiamento da parte di strutture o 
altri ostacoli situati nelle vicinanze risulta 
così relativamente raro. 

A Bergeggi (SV) sono state realizzate alcune centrali 
fotovoltaiche connesse con un parco mezzi (auto, 
moto, pulmini e biciclette) a propulsione elettrica
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In questo edificio di Andora (SV)
i pannelli fotovoltaici ben si integrano

nella struttura architettonica
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SOLARE FOTOVOLTAICO: IL “CONTO ENERGIA”

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 
5/8/2005 è stato promulgato il programma 
nazionale per l’incentivazione della 
produzione di energia elettrica mediante 
conversione fotovoltaica della fonte 
solare denominato “Conto Energia”, 
successivamente aggiornato con
D.M. 6 Febbraio 2006.
Esso consiste in un sistema di tariffe 
incentivanti (differenti a seconda della 
potenza dell’impianto) sull’energia 
elettrica prodotta, mediante conversione 
fotovoltaica della fonte solare, per una 
durata di 20 anni.

Con l’entrata in vigore, a livello nazionale, 
del sistema di incentivazione in “Conto 
Energia” l’installazione di impianti solari 
fotovoltaici raggiunge la convenienza 
economica.

Pertanto occorre cogliere l’opportunità 
per lanciare e stimolare il mercato che in 
Liguria presenta interessanti potenziali di 
sviluppo date le caratteristiche climatiche 
della nostra regione.

Una delle quattro centrali fotovoltaiche
realizzata a Bergeggi (SV)
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BIOMASSA FORESTALE

Con il termine “biomassa forestale” si 
intendono i residui provenienti dalla 
lavorazione del legno, siano essi derivati 
da interventi di manutenzione del bosco 
oppure scarti provenienti dalla prima 
lavorazione del legno (da segherie ad 
esempio) e successivamente sottoposti
a trattamenti meccanici.
La produzione di energia elettrica da 
biomassa può avvenire per combustione 
diretta mediante caldaia (il combustibile 
può trovarsi in diverse forme che in base 

alla pezzatura vengono denominate 
cippato o pellet) oppure attraverso nuove 
tecnologie emergenti.
Questi processi sono però accompagnati da 
una notevole produzione di calore
e da rendimenti piuttosto bassi per quanto 
riguarda la generazione elettrica.
Per questo motivo la soluzione
energeticamente più idonea per lo 
sfruttamento delle biomasse appare essere 
oggi la cogenerazione ovvero la produzione 
combinata di energia elettrica e calore. 

Sfruttare il patrimonio boschivo
per produrre energia contribuisce

a salvaguardare l’ambiente ed il bosco stesso

• Migliora la gestione del territorio
La Liguria è ricoperta per oltre il 70% da 
boschi e foreste su versanti che presentano 
forti problemi di dissesto idrogeologico: 
interventi di sfruttamento delle biomasse 
forestali possono contribuire a mitigare tali 
dissesti attraverso azioni di manutenzione 
del territorio.
• Apporta vantaggi
economico-occupazionali derivanti
da un’accurata gestione del territorio
e dallo sviluppo di attività turistico-
ricreative correlate alla valorizzazione della 
risorsa bosco.

• Contribuisce a ridurre il rischio di 
incendi boschivi, che distruggono
un’ importante risorsa naturalistica ed 
energetica e causano inutili emissioni in 
atmosfera di gas serra.
• Non contribuisce all’aumento 
dell’anidride carbonica nell’atmosfera,
dal momento che la quantità di CO2 
rilasciata nella conversione energetica della 
biomassa è pari a quella assorbita nella 
crescita della biomassa stessa. 

LO SFRUTTAMENTO DELLA BIOMASSA FORESTALE
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PICCOLO IDROELETTRICO

Gli impianti idroelettrici sfruttano 
l’energia potenziale posseduta da una 
massa d’acqua che si trova disponibile ad 
una certa quota rispetto al livello sul quale 
sono posizionate le turbine, ovvero le 
macchine che generano potenza. 

Il piccolo idroelettrico risulta più 
facilmente applicabile rispetto ad impianti 
di taglia maggiore, sia per quanto riguarda 
i costi delle opere elettromeccaniche
e civili, sia per l’impatto ambientale.
Non si richiedono infatti massicce opere 
di sbarramento, che provocano alterazioni 
agli equilibri naturali del corso d’acqua
e le opere idrauliche legate alle centraline 
idroelettriche possono contribuire con le 
loro attività derivate, quali ad esempio 
la pulizia degli alvei ed il controllo delle 
acque, a contrastare il dissesto
idro-geologico del territorio.
In Liguria le prospettive per il futuro 

del piccolo idroelettrico sono legate 
soprattutto alla riattivazione di impianti 
già esistenti, non sfruttati nel passato 
perché considerati poco interessanti.
Oggi le innovazioni tecnologiche hanno 
comportato sensibili riduzioni dei costi, 
che rendono possibile recuperare le 
numerose centraline in disuso presenti sul 
nostro territorio senza oneri eccessivi.

Tra le possibilità recenti per il piccolo 
idroelettrico vi sono inoltre gli impianti 
inseriti in un canale o in una condotta 
per approvvigionamento idrico. L’acqua 
presente nella tubazione di un acquedotto 
possiede una certa energia potenziale 
in virtù della differenza di quota tra i 
due estremi della condotta. Tale energia, 
che normalmente viene dissipata, 
può essere sfruttata installando in 
prossimità del serbatoio semplici opere 
elettromeccaniche.  

A Mendatica (IM) è in fase di recupero
un vecchio mulino sul torrente Arroscia

per la produzione di energia idroelettrica
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EOLICO

L’energia del vento può essere trasformata 
in energia meccanica mediante l’impiego 
di macchine eoliche (o aerogeneratori) 
e successivamente utilizzata per la 
produzione di energia elettrica mediante 
l’impiego di un alternatore.

Utilizzare questa risorsa conviene perché
il vento è una fonte inesauribile e 
pulita disponibile in molte zone, che 
permette di produrre energia elettrica 
con una tecnologia piuttosto semplice e 
consolidata.

Condizione necessaria per l’installazione 
di un aerogeneratore è la disponibilità 
di buone condizioni di vento costanti 
e continuative; è infatti necessario che 
l’impianto installato possa essere utilizzato 
per un numero congruo di giorni l’anno.

La realizzazione di impianti eolici in 
Liguria è stata avviata solo dopo il 2000 
e rappresenta quindi una nuova sfida nel 
campo delle rinnovabili. 

Lo studio del potenziale eolico condotto 
dalla Regione Liguria sull’intero territorio 
regionale ha dimostrato che non sono 
molti i siti caratterizzati dall’avere elevati 
valori di disponibilità annuale in termini di 
produttività energetica.

Sono oggi in fase di realizzazione nuove 
campagne anemometriche volte alla 
valutazione circa l’impiego di soluzioni 
eoliche alternative, basate sull’impiego 
di aerogeneratori di piccolissima taglia in 
aree particolarmente ventose.

Condizioni di vento adeguate durante tutto l’anno:
questa risorsa ha reso possibile l’installazione

di pale eoliche a Varese Ligure (SP)
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LE FONTI RINNOVABILI: FINANZIAMENTI E INCENTIVI

RICORRERE ALLE FONTI RINNOVABILI È OGGI:

• una necessità, non solo per ridurre 
l’impatto ambientale dovuto all’utilizzo 
di fonti fossili, ma anche per le forti 
preoccupazioni dovute all’aumento del 
loro prezzo e per l’esigenza di garantire 
l’approvvigionamento futuro;
• una scelta consapevole che nasce sulla 
base delle reali esigenze energetiche della 
collettività;
• un’opportunità per usufruire delle 
risorse del nostro territorio in modo 
sostenibile, sia dal punto di vista 
ambientale che finanziario.

LE OPPORTUNITÀ DA COGLIERE
La normativa italiana prevede di incentivare 
la produzione di energia elettrica mediante 
l’utilizzo di fonti rinnovabili. 
Sono pertanto riconosciuti specifici 
titoli ai produttori di energia elettrica 
da fonte rinnovabile, noti con il nome di 
Certificati Verdi. In particolare qualsiasi 
impianto qualificato IAFR (Impianto 
Alimentato da Fonti Rinnovabili), con una 

produzione annua superiore ai 50 MWh, 
ha diritto al riconoscimento per i primi 
8 anni di funzionamento dell’impianto 
di un certo numero di Certificati Verdi in 
funzione dei MWh di energia prodotta 
con fonti rinnovabili. Con DM 24 Ottobre 
2005 viene inoltre riconosciuto agli 
impianti alimentati a biomassa il diritto 
ai certificati verdi per ulteriori quattro 
anni, in una misura corrispondente al 
60% della produzione energetica annua 
netta. I Certificati Verdi si traducono 
quindi in un valore economico aggiuntivo 
attribuito agli impianti che producono 
da fonti rinnovabili: essi possono infatti 
essere ceduti ad un prezzo al kWh che 
è soggetto ai meccanismi del mercato 
elettrico governato dal GME (Gestore del 
Mercato Elettrico).
Non sono invece previsti incentivi per 
impianti caratterizzati da una produzione 
annua di energia elettrica inferiore ai 
50 MWh; comunque tali sistemi non 
sono soggetti ad imposizioni fiscali 
essendo considerati impianti per il solo 
autoconsumo (ai sensi della L. 133/99).
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Agenzia Regionale per l’Energia della Liguria > www.areliguria.it
Commissione Europea > ec.europa.eu
Regione Liguria > www.regione.liguria.it
Gestore del sistema elettrico – GRTN S.p.A. > www.grtn.it
Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas > www.autorita.energia.it
ENEA (Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente) > www.enea.it
Ministero Attività Produttive > www.attivitaproduttive.gov.it
Unione Europea > europa.eu
Ministero Ambiente > www.minambiente.it

ALTRI INDIRIZZI
www.energia-eolica.it
www.windpower.org
www.aper.it
www.anev.it
www.energoclub.it

Questa brochure è stata realizzata da ARE Liguria nell’ambito del
Progetto Europeo “RES-e Regions – Boosting Green Electricity in 11 European Regions”

INDIRIZZI UTILI



Via XX Settembre, 41 - 16121 Genova - www.areliguria.it

Per informazioni:


